
A
N

TE
PR

IM
A

continua

Giurisprudenza

Nell’esercizio o nella pratica di uno sport, è assai frequente che 
l’atleta subisca delle lesioni personali durante la fase di gioco o di 
allenamento ad opera di avversari o di colleghi. 
Queste lesioni possono essere causate involontariamente (es. scontro 
in fase di corsa) oppure volontariamente, nella duplice connotazione 
soggettiva del dolo (es. fallo di reazione) o della colpa (es. fallo di 
ostruzione).
La dottrina e, soprattutto, la giurisprudenza, si sono dovute confron-
tare sul problema della legittimità di questi comportamenti, perché 
il principio del neminen ledere ex art. 2043 c.c. mal si concilia con 
l’esercizio della pratica sportiva, fautrice indiscussa di danni, ma che 
il comune sentire li ritiene leciti, perché chi pratica sport accetta il 
rischio di farsi male e si rappresenta il pericolo a cui va incontro.
Si è quindi elaborata la fattispecie dell’illecito sportivo e si sono 
precisati i contorni entro i quali una azione fallosa sia o non sia 
fonte di responsabilità per danni.
L’attuale panorama giurisprudenziale e dottrinale individua sostan-
zialmente tre tipologie di condotte.
Innanzitutto, una condotta sportiva che sia rispettosa delle rego-
le di gioco dettate per quella determinata disciplina sportiva, 
anche se produttiva di danno non potrà mai essere punibile e 
non potrà essere oggetto di un obbligo al risarcimento del danno 
provocato.
Diversamente, una azione che non si conformi al rispetto delle 
regole (esempio classico il fallo da ostruzione), ma che sia deter-
minata non da una volontà di ledere l’avversario, bensì dall’impeto 
sportivo o dalla determinazione di raggiungere il risultato, 
costituisce il tipico illecito sportivo – che sarà sottoposto al va-
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glio della giustizia sportiva – ma non 
è punibile penalmente, né è fonte 
di responsabilità civile, in quanto 
siffatta condotta non supera la soglia 
del rischio consentito ed accettato dai 
giocatori.
Quella condotta, invece, che non solo 
non rispetta le regole del gioco, 
ma che è volontariamente diretta 
a ledere l’avversario (fallo a gioco 
fermo, fallo di reazione, fallo con 
violenza eccessiva e spropositata), è 
una condotta punibile sia nell’ambito 
della giustizia sportiva che in quella 
penale e civile.
Delineate queste tre grandi categorie, 
la giurisprudenza ha ritenuto che il 
confine tra la condotta punibile e 
non punibile, debba essere indivi-
duato nel mancato superamento 
della soglia del rischio consen-
tito.
Di guisa ne discende che tutte quelle 
azioni che, pur costituenti un illecito 
sportivo, ma che per la loro funziona-
lità, intensità e attinenza alla condotta 
di gioco, non superano quella soglia 
di rischio che i giocatori si rappre-
sentano e liberamente accettano, non 
possono essere punite perché ritenute 
lecite e senza danno sociale.
Non è il caso di addentrarci nella 
elaborazione dottrinale del concetto 
di attività sportiva come causa di giu-
stificazione non codificata dal codice 
penale, ma per ben comprendere 
la valenza di questa scriminante, è 
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